L’ ANTIMO SFUGGENTE  

Quarta giornata di campionato , quarta vittoria consecutiva al Braglia  ,quattro punti in campionato : la cabala sorride al Torino che si regala un sabato pomeriggio di pura gioia dopo un triste avvio di campionato .

La vittima prediletta  del Toro è ufficialmente il Sassuolo, soprattutto quando si gioca tra le sue mura amiche . Tra la scorsa stagione e questa appena iniziata  per tre volte il Toro è sceso in Romagna e tre volte si è portato via il bottino pieno , senza contare la vittoria sui cugini del  Modena .
Il mister Lerda  ha potuto finalmente schierare una squadra composta da undici titolari e la differenza di gioco è stata subito evidente . Neanche due minuti e Iunco  metteva a segno il suo terzo goal in campionato  mostrando tutte le sue doti migliori : tenacia , furbizia e freddezza sotto porta .
Sempre per le statistica , in tutte le vittorie a Modena c’è stata una segnatura nei primi tre minuti di gioco : Barusso contro i canarini , Bianchi su rigore con i neroverdi e Scaglia nel ritorno della semifinale di play off . 

Il Toro non è abituato alla fortuna e quando il vento tira forte dalla sua parte trova sempre il modo per andare controcorrente . A metà del primo tempo il portiere Rubinho compiva un uscita a dir poco scriteriata su un innocuo traversone , permettendo così a Catellani di beffare Ogbonna e compagni con una irriverente palombella di testa .
Uno a uno e tutto da rifare . Il secondo tempo iniziava con un Toro meno brillante rispetto alla prima frazione e visti i tempi di magra , un pareggio iniziava ad essere tutto ciò che il campo poteva  produrre . 

Il vero Toro di Lerda stava però per sbocciare definitivamente : negli dieci minuti la squadra collezionava due belle occasione da rete prima con un contropiede rapidissimo e poi con un’azione di sfondamento dell’azzurrino D’Ambrosio . Minuto ottantacinque firmato Scrigna : palla al piede si accentrava dalla sinistra e sparava un tiro imparabile per  il portiere Pomini . Gli attaccanti dai piedi buoni si vedono sempre nel momento del bisogno .

“Tutti a casa alè, tutti a casa alè  “ cantavano i circa cinquanta tifosi granata , gli unici , tra tessera e limitazioni di acquisto biglietti , ad aver avuto la fortuna di assistere alla prima vittoria in campionato del Toro lerdiano .
La vittoria granata è frutto di due reti , di due occasioni che si sono presentate e il Toro non se le è fatte scappare .Grazie alle prodezze dei singoli le ha concretizzate e con il gioco di squadra non le ha sprecate . Forse non tutto il fiato speso dal mister  durante gli allenamenti è stato invano .
Dunque continuiamo così , cogliendo l’attimo o meglio l’Antimo sfuggente …

